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Questione 
morale 

Il giorno dopo la dura requisitoria del magistrato di Milano 
gli industriali rispondono. Romiti: «Non si può giudicare 
un sistema partendo da comportamenti individuali» 
La replica di Fumagalli: «Occorre una scelta di campo» 

Imprenditori tra difesa e imbarazzo 
«Bravo il giudice Di Pietro e brava anche la Gonfindustria» 
Gli industriali rispondono al giudice Di Pietro. «Non 
è lecito giudicare un sistema partendo da compor
tamenti individuali» dice Romiti. E Abete ironico: 
«Bravo Di Pietro, ma brava anche la Confindustria». 
Gli ostentati e reiterati applausi del convegno di 
Santa Margherita Ligure al magistrato non nascon
dono il fastidio di molti. Come se dicessero: «Abbia
mo solo due o tre mele marce a Tangentopoli». 

. ••-•"- - DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BRUNO UOOUNI 

Mi SANTA MARGHERITA L L'e-
co della inflessibile requisitoria 
del giudice Di Pietro sul siste
ma degli appalti, pronunciata 
a questo convegno dei giovani 
imprenditori, venerdì sera, e 
ancora nell'aria. Timori, ama
rezze, entusiasmi, girano nei 
corridoi con qualcuno che te
me una specie di vampata «kc-
meinista». Ma le repliche uffi
ciali vengono prima da Romiti 
e poi da Abete. Il primo inter
rompe la sua relazione sull'au
spicata riforma della pubblica 
amministrazione per dire: «II 
giudice evenuto qui a rivolger
ci un ammonimento: mandate 
via quelli che non sono degni». ' 
Sono parole pesanti, quasi ' 
scandite. Ma Romiti, subito do- ; 
pò, sostiene di non voler fare ' 
commenti: «Mentre un giudice 
sta svolgendo il proprio lavoro, 
il miglior commento che si può 
fare e quello del silenzio: egli 
ha bisogno di serenità e corret
tezza». E la postilla e velenosa: 
•Credo peraltro che quando si 
giudica in una certa maniera 
non sia lecito giudicare un si
stema. Un conto sono i com
portamenti individuali, un con

to sono i problemi del siste-
' ma». Questi ultimi «vanno af

frontati in separata sede». Un 
garbato richiamo, insomma, al 

• giudice Di Pietro a fare 11 suo 
lavoro senza invadere campi 

• altrui. . . . > . . 
Molto diversi i toni usati, su

bito dopo, da Luigi Abete, sali
to sul palco quasi con il com
pito di compiere un lavacro 
per l'offesa ricevuta, con una 

: difesa trionfalistica dell'opera
to dell'associazione imprendi
toriale. Una specie di richiamo 
all'orgoglio corporativo. Il di-

' scorso si apre subito, com'è di 
.. moda, con un attacco ai gior

nali: «Visto che qualcuno ha 
fatto il calcolo degli applausi, 
vi invito a rinnovare un applau-

: so al giudice di Pietro». Il pole
mico invito, riferito alle crona
che dei giornali che parlavano 
di un accoglienza calorosa al 
magistrato e ad un commiato 
meno festoso, viene natural
mente fragorosamente accol-

; to. «Siamo imprenditori e ci 
comportiamo da imprenditori» 
grida Abete. E, poco dopo, se 
la prende, tanto per cambiare, 
con il segretario della Cgil. «Il 

dottor Trentìn ancora non si e 
accorto che siamo per il mer
cato regolamentato dalle leg
gi... La concorrenza e la tra
sparenza sono nel nostro inte
resse...». Il riferimento è ad un 
editoriale di Trenlin apparso 
sull'«Unità» e riferito agli appal
ti. Ma, a dire il vero, a demolire 
con ferocia il sistema degli ap
palti e a indicare le responsa
bilità imprenditoriali era stato 
venerdì lo stesso giudice Di 
Pietro. Il quale è subito, pero, 
chiamato in causa. Sembra un 
po' l'ode di Antonio in morte 
di Cesare. Il ritornello è: «Bravo 
Di Pietro... e brava la Confindu
stria». Il giudice Di Pietro è bra- . 
vo perché fa il giudice e «verifi
ca se il singolo citladino è ca
duto nel reato di concussione», 
ma brava è anche l'impresa 
«perché è il luogo dove im
prenditori e lavoratori hanno 
fatto lo sviluppo». E nuova bot
ta ai giornali: «lo mi sono ram
maricato per certi titoli. Ho in
terpretato in modo del tutto di
verso il discorso di Di Pietro. Mi 
sembra troppo semplicistico 
tentare di utilizzare responsa
bilità individuali come colletti
ve». Ora c'è il reiterato inno al
la Confindustria: «Chi 6 che, 
per primo, ha proposto la rifor
ma dell'amministrazione co
me separazione tra stato e 
mercato? Chi è che ha propo
sto anni fa di superare il segre
to bancano' Chi è che ha fatto 
un azione contro la cnminalità 
organizzata7 Chi si è dato un 

. propno codice etico' Chi ha 
organizzato questo conve
gno7» Una sene di interrogativi 
retonci conclusi da una enne
sima risposta che scatena l'ap

plauso: «Bravo dunque il giudi
ce Di Pietro, ma brava, se mi 
consentite, anche la Confindu
stria!». E poi l'ammonimento 
«ad evitare di vedere in ogni si
tuazione l'intrallazzo, ad evita
re che un problema morale di
venti moralistico». „.. ••,.:•:., 

Un autodifesa, dunque, pe
rentoria, un anteporre le rego
le nuove ai comportamenti in
dividuali. La requisitoria di Di 
Pietro è cosi «rcinterpretata», 
dopo i titoli malevoli dei gior
nali che ieri recitavano: «Di Pie
tro sferza gli imprenditori, Ster
za gli industriali: Lezione agli 
imprenditori; Lezione agli in
dustriali; Non pagate più tan
genti; Lo schiaffo di Di Pietro 
Di Pietro gela gli industriali, Im
prenditori colpevoli; Imprendi
tori siete complici; Imprendilo-
ri fate pulizia». Tutti sbagliati. Il 
titolo giusto avrebbe dovuto 
essere, se abbiamo compreso 
bene, secondo Abete: «Di Pie
tro d'accordo con la Confindu
stria». .. ....., 

Ma il neo presidente non è 
solo. Il commento di Luigi Luc
chini è di piena solidarietà «Di 
Pietro fa il suo mestiere di giu
dice. Gli imprenditori gli han
no risposto bene attraverso Ro
miti e, ancor meglio, attraverso 
Abete». Pietro Moratti è più 
asciutto: «Io credo che a tutti 
gli esseri umani un richiamo 
faccia sempre bene» Claudio 
Cavazza va più in là «Le cose 
che sono accadute a Milano le 
sapevano tutte, se ne parlava 
nei salotti come nei supermer
cati C'è stata una cecità di ve
dute e di comportamenti che 
riguardano tutta la collettività 

I giovani imprenditori «tifano» per il «padre» dei referendum 

candidiamo Segni alla presidenza» 
Un governo di svolta e Mario Segni «for president». I 
giovani industriali fanno la loro scelta e applaudono 
calorosamente il leader dei referendum. E il clima al 
convegno di Santa Margherita diventa più ottimista. 
«Ci siamo liberati di Craxi e di Andreotti», dice Gian
carlo Lombardi. E Segni: «Se c'è una classe politica 
compromessa se ne vada a casa. Il paese ha diritto 
ad essere governato da persone oneste». 

DA UNA DEI NOSTRI INVIATI '- " ' " " 
RITANNA ARMIMI.,.,.-... 

•H SANTA MARGHERITA " L ; 
«Mano Segni for president». : 

Certo questo cartello non è ;!• 
apparso nella sala dell'hotel ì 
Miramare di Santa Margheri
ta Ligure dove si è concluso ; 
ieri il convegno dei giovani • 
industriali. Ma gli applausi ' 
tributati al leader dei referen
dum, i commenti entusiasti 
al suo intervento, il clima che •• 
si è creato attorno a lui han- -
no dato questa precisa indi
cazione. Gli industriali, o al
meno i giovani industriali. 

vogliono un governo di svolta 
e il leader democristiano ap
pare loro l'uomo giusto, co
lui che, attuando le riforme 
istituzionali, pone le premes-

; se per un cambiamento dell' 
economia. ••:•>•. 

«Meraviglioso» è stato giu
dicato il suo intervento da 

• Cesare Romiti. Mentre Sabi-
; no Cassese fra il serio e il fa
ceto gli ha chiesto: «Il tuo è 
un programma di governo»? 
Sicuramente la presenza di 
Mario Segni ha contribuito 

ien a cambiare il clima del
l'incontro dei .giovani indu
striali. «Dalla disperazione al
la speranza» si potrebbe dire 
con uno slogan. Dalla paura 
e dall'angoscia di non poter 
uscire da un sistema tanto 
marcio da poter solo essere 
buttato via al moderato otti
mismo di chi pensa che forse 
è possibile farcela. È notte in
somma, ma si vedono le luci 
dell'alba per dirla con An
drea Manzella il primo che 
ha sentito la necessità di dare 
un segnale positivo. E Gian
carlo Lombardi ha voluto 
marcare " questo • concetto 
cancellando quella sensazio
ne di opprimente ^angoscia 
che aveva dominato gli inter
venti del primo giorno del 
convegno. «Oggi - ha detto -
abbiamo qualche chance in 
più. Oggi escono dalla vita 
politica due intoccabili come 
Andreotti e Craxi che fino a 
qualche tempo fa avevano il 

II sistema è rimasto senza con- t 
trailo per 30 anni». Riccardo ì 
Garrone osserva che i confini ; 
tra corruzione e concussione ' 
non sono mai stati fissati con 
chiarezza perché non c'è stata 
alcuna convenienza a farlo. ,••'• -.' 
• Un tocco diverso, rispetto al- < 
l'orgogliosa arringa di Abete, 
viene da Giancarlo Lombardi: 
«Io non sono affatto convinto 
che tutti gli imprenditori siano 
coerenti nei comportamenti, 
rispetto a quanto affermano a 

parole. Lo stesso codice etico 
della Confindustria è un eccel
lente documento, ma non so 
quanto oggi sia effettivamente 
applicato». È infine da segnala
re il silenzio di tomba caduta 
sulla piccola proposta che era 
contenuta nelle ultime pagine 

. della relazione di Aldo Fuma
galli, il presidente dei giovani 

; industriali, < organizzatori di 
questo convegno. Era l'invito 
agli imprenditori «sfiorati» dal 
sospetto di «tangente» a dimet

tersi da organismi associativi 
"come la Confindustria. Una 
: misura simile a quella adottata 

dai partiti con le «sospensioni». 
: Ma il leader dei giovani, nella 
1 replica finale, pur plaudendo 
.'- ad Abete, sembra differenziar-
. si quando incita a non mettere 

in contrapposizione le regole 
: necessarie ai comportementi 
;-: individuali. E fa proprie le pa-
* role di Dì Pietro: «Occorre una 

scelta di campo, occorre 
un'autocritica serena». 

Cesare 
Romiti 

massimo del potere Ed è 
Presidente delia repuDbuca 
Luigi Scalfaro, un uomo che 
non era voluto da nessun 
partito». Le premesse insom
ma, la possibilità di cambiare 
ci sono. E l'occasione è vici
na. «Il prossimo governo - ha 
detto Antonio Maccanico -
deve dare il segno di una . 
svolta, deve dire subito che 
qualcosa cambia». ' ••':•. 

E Segni? Segni conquista 
l'assemblea fin dalla prima 
battuta quando dice che oggi •• 
«la ' questione morale è la 
questione politica numero : 

uno». Fa nascere i primi entu-
< siami quando aggiunge che 

«il sistema dei partiti e delle : 
aggregazioni politiche è in 
gran parte nella illegalità». Fa 
alzare la tensione presente in 
sala ponendo la domanda: * 
«Dobbiamo rassegnarci o i 

• reagire7 dobbiamo dire che 
c'è un tasso di immoralità 
dovunque oppure approfitta

re di un momento straordi
nario per costruire qualcosa 
di diverso? Dobbiamo acco
modare qua e là oppure pun
tare ad una nazione seria e 
specchiata»? Ottiene l'ap-
plauso.forse l'applauso più 
lungo e caloroso di questa 
assemblea quando, facendo 
sfoggio certamente di una 
grande capacità oratoria di
ce «cose semplici»: «chi ruba 
è un ladro, chi chiede le tan
genti è un disonesto, il paese 
ha diritto ad essere gestito da 
persone di specchiata one
stà; si dice che questa non è 
una categoria politica, ma 
senza di essa non si fa nulla -
ed infine -, c'è una classe 
politica : compromessa che 
deve andare a casa. Bene, 
checivada». ,-.••• •-. ,. -... „ 

È una gran consolazione 
per i giovani industriali que
sto intervento di Mario Segni 
Sposta l'attenzione sulla cor
ruzione dei politici mentre 

quello del giudice Di Pietro 
• aveva messo u dito nelle pia
ghe inteme: permette una ri
conciliazione con • i ' partiti ' 

; perché chi parla è.^nir sem-
,'•• pre un politico democristia- ' 
". no, di un partito cioè per gli 

industriali più amico degli al-
• tri. Ma un democristiano che 
'i vuole insieme «regole e com-, 
.portamenti», e che chiede 

«traguardi morali e ideali per-
'.'. che una nazione è'èrande se : 

supera grettezze ed egoismi 
'.; per perseguire grandi idee . 
: che toccano il cuore». E che 
\: infine fa appello ai sentimen

ti anzi «al sentimento di rina-
:,, scita di una nazione» senza il 
• quale - dice - niente è possi

bile. Neppure i sacrifici, quei ; 
sacrifici che gli industriali,; 

v giovani e vecchi, non hanno -, 
,v mai smesso.di chiedere nep

pure in questo convegno di 
Santa Margherita dove pure ] 

' si è evitato di trattare temi ; 

«volgan» quali la scala mobi
le, i contratti, i sa lan 

E il «romantico» Segni ha 
detto: «In Italia serve una po
litica di rigore, tutti devono 

: fare sacrifici. Ma se non c'è 
un orgoglio di fondo, un va
lore di base come si fa a chie
dere sacrifici, come si fa a 
conquistare i giovani»? E sui 
sacrifici insiste anche Romiti, 
«Dovremo pagare dei costi» 
dice alla platea dei giovani 
imprenditori e insiste anche 
lui sulla necessità di cambla-

: re registro, di mettere al pri
mo posto regole, comporta
menti, ideali. Insomma con 
una classe dirigente corrotta, 
con politici che prendono 
tangenti e imprenditori che 
pagano per ottenere appalti 
e commesse è più difficile 
chiedere «lacrime e sangue» 
ai lavoratori. E invece fra 
molta retorica e qualche 
idealità questo è l'obiettivo 
che gli industriali non dimen
ticano e ripropongono an
che ad un futuro governo di 
svolta. 

Il giudice Italo Ghitti 

Il giudice ha firmato nuovi ordini 
di custodia: ancora segreti i nomi 

Tangente] 
in arrivo un 
ondata di arresti 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Ancora arresti in 
vista per «Mani pulite», ma ieri • 
a tarda sera non si sapeva an- ' 
cora quanti e per chi. Il giudice : 
per le indagini preliminari Italo 
Ghitti aveva firmato e conse
gnato ai carabinieri nuovi ordì-
ni di custodia cautelare, che > 
terranno impegnati i militari : 
anche durante il fine settima- • 
na. Potrebbero riguardare la : 
nuova ondata di manager ec- '-
celienti interrogati nel corso . : 

della settimana, ma anche pò- •' 
litici, funzionari e amministra-:: 
tori al centro degli episodi che •-
la magistratura stava vagliando ' 
propno ieri: ad esempio gli ap
palti per «Malpensa 2000», di- ' 
stribuiti dalla Società esercizi ? 
aeroportuali e sponsorizzati " 
dai vertici romani della De. In- ;'-
tanto una parte dell'inchiesta %• 
si sta già avviando a conclusio- " 
ne e forse già la prossima setti- ••, 
mana i magistrati stralceranno " 
i primi capitoli, chiedendo un im
primo scampolo di rinvìi a giu
dizio. •"'•' •••• ••••—-• 

Le vicende sulle quali gli in- • 
quirenti sono in grado di chiu
dere almeno- il -priino-atto-dei- •' 
l'iter processuale sono quelle : ; 
relative al Pio Albergo Trivul- '". 
zio, all'Ipab e agli appaltipeT il .' 
nuovo repartoAidsdeU'ospe-
dalc Sacco. E quindi si parla di ~-
protagonisti di tutto rispetto, . 
quelli che hanno dato il vìa al- : 
le indagini. Per il Pio Albergo 
verranno consegnati gli atti re- . 
lativi a Mario Chiesa, 1 ex presi- : 
dente della Baggtna che è al- "; 
l'origine di tuttal'lnchiesta. Lo , 
stesso personaggio che duran- • 
te gli interrogatori ha tirato in 
causa Bettino Craxi, facendo 
crollare l'immagine del !>egre- -
tario • del • garofano. Ancora *~ 
Chiesa e un drappello di im- ; 
prenditori per gli appalti all'o
spedale Sacco, mentre per l'I- '•" 
pab sono finiti finora sotto in- '• 
dagine l'ex commissario del- ' 
l'Ente, Matteo Carriera, il se- -
gretario generale Francesco ;: 
Scuderi, un geometra tuttofare \ 
accusato di aver nascosto la , 
contabilità nera dell'Istituto, ' 
Ivando Tamagni e Bruno Cre- '• 
mascoli, consigliere pidlessino ' 
dell'Ipab. 

Carriera, che dopo un mese :' 
di carcere ha iniziato a parlare, ', 
ha scomodato personaggi di 
grosso calibro. L'esponente • 
del Psi, che per anni è stato un •' 
fedelissimo di Tognoli, ha di- , 
chiarato di aver Tinanziato il * 
ministro socialista con i fondi '-
neri rastrellati con appalti e ' 
svendite dell'immenso patri- •., 
monio immobiliare dell'Ipab. 
E ha fatto anche il nome del 
costruttore milanese evalore 

Ligresli, l'uomo dello scandalo 
delle aree d'oro. Stando alle 
deposizioni di «Zio Matteo», Li- *-
gresti gli avrebbe consegnato K 
una «stecca» di 100 milioni per "'. 
una grossa area dell'hinterland 
milanese, nel comune di Cini- ; 
sello. Per ora l'imprenditore pi
none «tato ancora interrogato 
e non si sa se sia inquisito, an- v 
che se il suo nome circola con :; . 
insistenza. . - .. ...-.,..•,,;-

Ieri intanto è stato scarcera- -
to il consigliere regionale de -
Luigi Martinelli. Era stato arre- , 
stato il giorno prima per vicen- "; 

de connesse a un filone parai- ' 
lelo dell'indagine che riguarda '." 
la discarica di rifiuti di Pontiro- ?.. 
lo, in provincia di Bergamo, * 
gestita dalla Todeco, società •; 
appartenente alla Tomo e già J 
finita sotto inchiesta per appai-
ti ottenuti a Milano. Secondo .'•: 
l'accusa Martinelli avrebbe in- •' 
cassato 1 miliardo e 800 milio- > 
ni di tangenti, in qualità di pre- y 
sidentc della commissione • 
ambiente della Regione. Alla . 
commissione spetta infatti il * 
parere preventivo sulla con- ".•"•• 
cessione di discariche in Ioni; ', • 
bardia. Ad accusario-è-Arrgelo ?-
Simontacchi, •• amministratore ,:' 
delegato della «Tomo». Perchi "" 
erano quel'soldl? !?!potesr-«? •-
che il destinatario fosse Gian- » 
Stefano Frigerio, già indicato # 
nell'oroanigramm; generale te 
dell'indagine, come il referen- ";' 
te dello scudocrociato in Re
gione. .... ; 

Se dopo il primo interroga- :' 
torio (e dopo un confronto '"• 
con Simontacchi) Martinelli si ' 
è conquistato la scarcerazio- ' 
ne, probabilmente ha dato ri- f 
sposte esaurienti agli inquiren- l. 
ti. chiarendo i punti oscuri di 

3uesto tassello extra-milanese 
ell'inchiesta. . 
Più spinosa invece l'indagi

ne sugli appalti Sea per «Mal- -
pensa 2000»: uno degli arresta-
ti per questa vicenda, l'avvoca- ; 

to Marco Arnioni, avrebbe do- : • 
vuto essere scarcerato ieri, ma -
la richiesta giace sul tavolo del . 
giudice Ghitti, per ora senza ri- ; 
sposta. Continuano invece gli :: 
interrogatori del democristia- • ; 
no Roberto Mongini, vice-pre- :*.' 
sidente della Sea, arrestato nei 
giorni scorsi Mongini ha am- ; • 
messo di aver dato soldi alla . 
De. Quanti? 500 milioni che gli y: 
erano stati consegnati da An- ;*'•' 
noni, nella veste di intermedia- '•-.• 
rio tra lui e un imprenditore, ' 
Ugo Fossati, presidente della (•• 
Compagnia italiana costruzio-
ni. Adesso però l'interrogatorio ' 
segna il passo e anche su que
sto fronte potrebbero esserci 
nuovi arresti 

Ex sindaco (Psi) di Manerbio 
e portavoce (de) del;«Brescia» 
arrestati per concussione g 
Bustarelle per un capannone 

• I BRESCIA. L'ex assessore e 
vice sindaco del comune di 
Manerbio (Brescia), Angelo 
Tiefenthaler e l'aw. Giovanni 
Redaclli, di Brescia, sono stati 
arrestati dai carabinieri di Ve-
rolanuova in esecuzione di un 
provvedimento del Giudice 
delle indagini preliminari 
(Gip) di Brescia Roberto Di 
Martino su richiesta del sostitu
to procuratore della Repubbli
ca, Anna Di Martino. L'accusa 
che è stata contestata è di con
cussione e sarebbe da mettere 

' in relazione ad una vicenda di 
tangenti. L'inchiesta è scattata 
in seguito alla denuncia di un 

• industriale di Manerbio. 
Angelo Tiefenthaler è un ar

chitetto, appartenente al Psi. 
L'aw. Giovanni Redaelli, che 
avrebbe avuto nella vicenda il 
ruolo di intermediario, ha SO 
anni, democristiano, attual-
; mente è portavoce della socie
tà «Brescia calcio». In passato è 
stato • presidente • provinciale 

della Federazione italiana gio
co calcio. • 

• L'accusa di concussione 
contestata ai due, sarebbe da 
mettere in relazione alla richie
sta di denaro fatta a un indu
striale di Manerbio per una 
pratica amministrativa relativa 
a un capannone costruito nel
l'area artigianale del territorio 

|,comunale. L'architetto Tiefen-
. thaler in attesa dell' esito del

l'inchiesta è stato sospeso dal 
partito. 

;; Ai lettori 
A causa di uno sciopero nel 
centro poligrafico di Milano 
dove, insieme ad altri gior- , 
nati, si stampa l'Unità, oggi 
siamo costretti ad uscire 
senza il notiziario di crono- : 
ca cittadina. Ci scusiamo 
con i lettori. . , 

Pacchi di documenti sequestrati dalle Fiamme gialle 

Modena, nuovo ospedale 
Si indaga sugli appalti 
• i MODENA II procuratore 
della Repubblica di Modena 
Walter Boni l'ha definita una 
indagine preliminare, cioè rac
colta di materiali e documenti 
e qualche interrogatorio, ma 
per il momento non si parla né : 
di specifiche ipotesi di reato né 
di avvisi di garanzia in arrivo. . 
L'indagine è relativa all'appal
to per la costruzione del nuovo ' 
ospedale della città, un'opera : 
del valore di 147 miliardi che ' 
sorgerà a Baggiovara, una fra- -
zione in direzione Sassuolo. -; • 

A onor del vero, anche se : 
tornati d'attualità in questi 
giorni, i primi accertamenti._', 
della Procura modenese risai- ,',. 
gono ad alcuni mesi fa, quan
do sulla stampa locale scoppiò 
una polemica sulle parcelle 
percepite dai membri della 
commissione giudicatrice dei 
progetti in gara. I politici pre
senti nella commissione, an
che in seguito alla bocciatura 

di una delibera da parte del 
Tar. non incassarono comun
que mal i 13 milioni previsti 
inizialmente. Da allora del ca
so non si è più parlato, né dal
l'interessamento . della magi
stratura parvero scaturire ele
menti nuovi. .•--•, . . 
; Quello delle parcelle sareb
be solo uno dei due filoni su 
cui il giudice vuole svolgere 
approfondimenti. La Guardia 
di finanza avrebbe infatti se
questrato pacchi di documenti 
relativi all'appalto vero e pro
prio, un appalto vinto dal CCC, 
ovvero il Consorzio cooperati
ve di costruzione, una sigla 
dietro a cui sta una cordata di 
aziende che va dalla carpigia-
na Cooperativa muratori, alla 
Philips e, soprattutto, alla Co-. 
gefar, la più grande azienda 
italiana di costruzioni attual
mente al centro dell'inchiesta 
milanese sulle tangenti. ••- • 

In questi giorni il direttore 

sanitano dell'Usi modenese, 
Carlo Saccani è stato tirato in 
ballo dalla stampa anche per 

' un altra vicenda legata a una 
sua consulenza professionale : 

per l'Usi di Fiorenzuola, con
sulenza che avrebbe coinvolto 
una società, la Sts, che fa parte 

;del pool vincitore del'appalto '. 
per l'ospedale modenese. Sac- • • 
cani ha scritto ai giornali per 
spiegare che si tratta di attività 
del tutto regolari «svolte nel 
modi e nei tempi previsti dagli '-. 
accordi di lavoro nazionali e ' 

' regionali» e tutte passate attra
verso delibere, una circostan- ' 
za questa che «dovrebbe esse
re un elemento di garanzia per 
l'esame dell'argomento, senza > 
confusioni nò fraintendimen
ti». Saccani agiungeche la deli- . 
bera dell'Usi «non lo autorizza : 
a ricevere un compenso dalla . 
Sts, bensì lo autorizza a svolge
re un lavoro per la Usi di Fio
renzuola». '..-. •••• 

AVVISO 
per le 

UNITÀ SANITARIE LOCALI 
del territorio nazionale 
(Rif. leggo 67 del 25/02/1987) 

Con i l presente avviso si rende noto che la APM Comunicazione, si occupa della 
progettazione e realizzazione di Campagne di comunicazione per Enti locali. Aziende . 
pubbliche e private offrendo un Servizio specialistico relativo alla pubblicazione di Avvisi di • 
gare, Bilanci, Comunicazione istituzionale e quaht'altro previsto dalle leggi vigenti. 

Per conto dei vari Enti, APM studierà la pianificazione delle uscite sulle testate giornalistiche • 
a diffusione nazionale e locale, tratterà le migliori condizioni sulle tariffe pubblicitarie, -• 
curerà la redazione grafica, fornirà gli impianti esecutivi degli Avvisi per le testate prescelte e ' 
fornirà la relativa Rassegna stampa. 

Un servizio completo quindi, non solo di consulenza ma di ope'stività, rapido, efficente e 
soprattutto economico, possibile grazie alla capacità professionale della APM che opera nel ',', 
settore degli Enti pubblici avvalendosi della pluriennale esperienza dei propri esperti nel 
settore Immagine, Comunicazione istituzionale e Pubbliche relazioni. - • 

COI 86 ROMA 
C so Vittono Emanuele II, 18 
Tel 06 / 6990613 Fax 6990?77 

APM 
cortumaiziaifl 

70051 BARIETTA 
Vìa 1 Alvisi, 3 

Tel 0883 / 39323 Fax 39705 


